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LO STAMPATORE 

a chi legge. 

». . r. . «.r. ■ 

t 

f > 

ilfito ttw/w ; (C^^ capì-; 
tommi la preferite lette-' 
ra : ma come che vivea 
^fc<ri/<? a cui era diretta y non ho 
mai potuto pubblicarla \ perche 
me lo vietava • Manco egli po- 
eto anni fono , ed io applicato ad 
altro ne meno mi ricordava £ a- 
<uerla . 

Ma efendo pajfato per Ferra* 
ra [ anno feorfo t Em™ Signor 
Cardinale Imperiali Legato a la- 
ter e: dalla S. Sede, furono fi gran- 
di le acclamazioni , e i fegni di 
giubilo che diedero i Signori Fer- 
rare/* nel rivedere quel principe 



da toro tanto amato , e venera* 
to , che dejlarono in me la me~ 
moria di quefta lettera > e mi fon 
trovato in obbligo di darla alle 
Jìampe in ojfequio y e giuftt^ia 
ir* quel glorio/o Porporato y ed in 
€onfola%iont de mede/imi Signori 
Verrarefi. 

* ■ 
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NOI REFFORMATORI 
dello Studio di Padoa. 

H Avendo veduto per la Fede di Re- 
vifione , & Approbatione del P. 

F. Ambrofio Li/otti Inquijitore di Padova 
nel Libro intitolato : lettera ferina da 
un Ferrarese ad un fuo Amico in corretto* 
ne d'alcuni errori contenuti nella Storia 
di Ferrara del Dot. Girolamo Baruf- 
fala*/ , non v'effer cos'aldina contro la 
Santa Fede Cattolica > & parimente 
per Atteftato del Segretario Noftro , 
niente contro Prencipi , & buoni co- 
ftumi x concedendo Licenza à Zuanne 

Manfre Stampatore , che pofli eflèr ftam. 

pato, oflervando gl'ordini in materia 
di Stampe , & prefentando le folitc 
copie alfe Publiche Librarie di Vene* 
tia , & di Padoa. 

# 

Dat. iS.Genaro 1712. 

( 

( Mar in Zoni Ref. - 

( Gio: Francefco Morofini Kav. Ref. 

Agogno Cadaldinì Segr. 
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cAmico . 




, le vera* 
mente la Legazione del Si- 
gnor Cardinale Imperiali 
ha fiata di quel metodo , che 
la d derive ìiBarutfaldi nel* 
la Tua ftoria , per valermi del Tuo voca- 
bolo ; e fe veramente la Città e il Du- 
cato di Ferrara ne abbiano (offerti que- 
gli incomodi , che egli aflèrifee , e quel 
danno che egli afferma in parte accadu- 
to , in parte predice . Mi fcrivete , che 
da tutte le parti intendete commendarli 
il governo di quello gran Porporato al 
légno maggiore , ma che vi fembra che 
nd libro luddetto s'impugni troppo in- 
giuftamente la fua gloria > o almeno fi 
adombri , e me ne andate additando i 
paffi , che vi danno faftidio. 

Aveva io pure offervato nel leggere V 
opera fopraddetta, che quella Legazio- 
ne fommamente gloriofa non ha in efla 
tutto il fuo lume , anzi che in molti 
luoghi le viene Ibernato , in altri total- 
mente levato ; tuttavia io penlai , che 
ciò foffe leguito contro l'intenzione 
dell' Autore , pervadendomi , che la 
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fretta dello fcrivere , e Gualche imper- 
fetta , o falfa notizia lo avelie fatto 
fcorrerein fenfi capaci d'intelligenza di- 
verta dal vero 7 e che anzi anno tutta 
l'apparenza di ciò che non è» 

Mi era caduto in penfiero d' intra- 
prendere la fpiegazione di quefta parte 
di ftoria , ma ho dubitato di effere con- 
dannato per interprete un poco troppo 
follecito , mentre è sì poco che il libro* 
è ufcito ; e poi mi andava lufingando- 
che l' Autore avendo già intefo il fuf- 
furo che fa l'intiera Città noftra, e che 
d'altronde ancor rifponde. foffe per por- 
gere di fua mano il rimedio ad un ma- 
le , che fuccede forfè contro la fua in- 
tenzione . 

Ma giacche a ciò mi obbliga il voftn> 
comando, io per fervirvi riporterò fedel- 
mente 7 e con ogni poffibne brevità gli 
abbagli da lui prefi , ò infuriatigli da 
quelle perfone, alla relazione delle qua- 
li egli ii è abbandonato . £ quelle mie 
notizie come non debbono valere fenon- 
alla voftra fola foddisfazione , le ftende- 
ròcol folito Itile famigliare. 

Incomincio dunque dall' ingreffo che 
fece il Sig. Card. Imperiali in Ferrara y 
dove dice il noftro Autore , che quefto. 
fcguì colle folite formalità , toltone che 

dai 
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dal Popolo non fi fece alcuna acclamatone, 
per non Capere qual dove (fé effe re il metodo 
del dì lui buon governo , che fu degno % c 
memorevole . 

Qui pregovi a riflettere in primo hio- 
go 7 che egli fuppone già il popolo Fer- 
xarefe in iiperanza, anzi in licura afpet- 
tazione d' un buon governo . mentre r u- 
nico motivo , a cui riferifce il difetto 
dell' acclamazione , vuole che foffe il 
non faperfi qual doveffe effere il metodo del 
di lui buon governo , non dice , che cii> 
derivafle dal non faperfi qua! doveffe effe- 
re' il metodo del governo , ma efprime del 
buon governo . Dunque i Cittadini afpet- 
tavano un buon governo , ma per non fa- 
perfi qual doveffe effere il metodo di elfo , 
non T acclamarono . Se avefle allegato 
per cagione dell' inconveniente aderito 
il dubbio , o per dir meglio il non fa- 
perfi qual fotte per feguire il governo , 
non avrebbe detto bene , mentre fareb- 
be troppo grave de'Ferrarefi Terrore, fe 
per non avere ficurezza d' un buon go- 
verno, fouero capaci di mancare alle fo- 
lite dimoftrazioni. 

Quello è uno fpropofito che non 
troverete mai fucceduto in luogo al- 
cuno, e faremmo ben noi sfortunati, 
fe la noftra Patria foffe fiata la primi 

ada- 



a dare al mondo un cosi pazza efetn. 
pio. 

Non fu vero y come appreflò vi di- 
rò ; ma fe foffe flato vero , avrebbe la 
fcrittore fatto un gran torto alla fua 
Patria , di cui li elagera tanto aman- 
te, con porre in pubblico un sì orrendo 
trafcorfo . 

Quefto è il retto giudizio , che fe- 
condo me dovrebbe farli del noftro Au- 
tore nel cafo, che non vi foffe fiata la 
fperanza d' un buon governo : ma ogni 
volta che fuppone già fiffa nei Ferra- 
refi l'efpettazione d'un buon governo f e 
poi fogàunge, che per non faperfene il 
metodo fi mancò alle folite acclamazioni^ 
ditemi in grazia, che elogio diventa 
quefto al Paefe > 

Se vi foffe qualche legge , o confue- 
tudine, che i Legati avanti d'entrare in 
Legazione mandaffero alla Città un di- 
ftinto ragguaglio del governo , che fof- 
fero per fare, e che quefto fi pubbli- 
caffè a fuon di tromba, o con gli edit- 
ti affiffi nelle Piazze , farebbe ancor dif- 
ficile a credere , che mancando il Le- 
gato a auefta legge , avelie un Popolo 
iavio voluto inoltrarne rifentimento con, 
un* incontro alto, e foftenuto , e con 
difettare nel folito . Piti probabile fi t % 
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che in quefto cafo una Cittadinanza 

J>rudente aveffe adempito efàttamente il 
iio dovere fecondo il folito, per invitare 
in tal guifa il Legato air oiservanza di 
ciò che foffe conlueto ; e poi trovando 
in S. £. ripugnanza efprefla , o tacita , 
fi è , difli , più probabile , che avefse 
procurato di perfuadernelo coi modi 
più rifpettofi , e più proprj . 

Quefta legge , quefta confuetudine 
non è meno da concepirli , anzi di più 
fuppone , che già foflimo perfuafi d' un 
buon governo ; e poi ( miferi noi ) ci 
canonica per cosi ftrambi, che afferifcc 
intrepidamente , aver noi mancato alle 
acclamavo™ per non fapere il metodo dei 
buon governo* 

Ma dirovvi di più. Io non pofso capi- 
re, che il Baruftaldi con quella parola 
acclamatone voglia, e pofra intender* al- 
tro y che grida , e firmi % o diciam più 
modeftamente , voci di giubilo* 
. Se così è , crefce V errore ; imperoc- 
ché egli è certo, che fc perfone, le quali 
non liano d' educazione infelice , o di 
condizion miferabile, patirebbero un' e- 
ftremo rofsore a dare in limili dimoftra- 
zioni , mentre quelle non fi praticano 
che da mendici , e da' mendici più sfac- 
ciati , i quali noi chiamiamo Sportagli > 

che 
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che gridano Vha , e correndo avanti il 
corteggio del Principe dimandano Pan 
groffo ed abbondanza . 

Ciò premefso , era mai ragionevole , 
che il noftro Autore defse nome di Po- 
polo azo, o 15. miferabili (che non fo- 
gliono efser di più ) , e che un fatto di 
coftoro dovefseregiftrarfi come una pub- 
blica raprefentanza a perpetuo fcapito 
delia fua Patria? 

VI è mo di peggio ; ed* è che non Co- 
lo fu ringrefso di S. E. applaudito col 
corteggio di tutta la Nobiltà , e col 
concorfo di tutto il Popolo ; ma non 
mancò nè meno l'acclamazione de gl'in* 
fimi ; anzi quefta fu ftrepitofa : onde lo 
ftorico ha errato malamente , tanto nel 
fatto , quanto nell' afsegnare la cagio- 
ne del fatto medefimo . 

Egli è però fcufabile , mentre nell J 
anno 1690. nel quale entrò qui Legato 
il Sig. Cardin. Imperiali , il BarufTaldi 
non aveva che anni 15., onde non po- 
teva avere in idea di fcrivere quefto ìb 
bro, ed in confeguenza non è credibile* 
che allora ofservafse minutamente quan- 
to accadeva di giorno in giorno . E 
quando mai in queir età havefse nudri- 
to un tal penfiero , non era capace di 
tutto ciò che ricercavafi per andarne 

for- 
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formando la felva ; tanto più che in 
quel tempo egli era nel Seminario di 
Santa Giuftina , che è un Collegio di 
Cherici , e non aveva ne tempo , ne 
comodo <f efsere da per tutto a notare 
ciò che fuccedeva nella Città . 

£ ftato in ogni età applicato , e ftu- 
diofo , ma finalmente è andato avan- 
zandoli nelle notizie per li fuoi gradi, e 
non è nato ne ftorico, ne letterato. Ho 
ben letto che i Pernicotti appena ufciti 
con mezzo il corpo dall' uovo, tofto ca- 
lumano , anzi corrono , e mangiano y 
portando ancora il reftante del corpo 
dentro del gufcio ; onde può dirfi che 
ancora intieramente non nati facciano 
quali tutto ciò che far debbono nell'età 
più matura : ma negli uomini ha la 
natura proveduto afsai diverfamente * 
ne ci ha conceduta attività di operare 
oltre alla capacità dell' età , in cui ci 
andiamo avanzando . 

Il male è dunque ftato , che il noftro 
Autore fatto giovane, e rifoluto di fcri- 
vere le cofe accadute tanto prima eh' e- 
gli nafcefse , quanto in tempo di fua 
fanciullezza, ha prefe le notizie da altri, 
ed ha proceduto con tanta buona fede , 
che non ha cercato di vantaggio fulla 
verità di else notizie, ma fe ne e valuto 

fran- 
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francamente , credendole indubitate/ 
quando in verità era flato mal provedu- 
to , e lo vedrete fempre più nelprogreC; 
fo di quefte ofservazioni . 

Oltre a ciò , ha egli fcritto con foni- > 
ma fretta, e non pofso credere che ab- 
bia mai intefo di pregiudicare a S.E., il 
che chiaramente apparifee dalle parole 
feguenti del fopraccitato Aio Tetto, ove 
dice che la fua Legazione fu degna , e 
memorevole . Così benché in più luoghi, 
retti da* fuoi racconti gravato il Paefe^ 
mi perfuado che non abbia mai avuta 
fine di pregiudicare alla Patria , ed alla 
noftra eftimazione , inoltrando per al- 
tro quanto ne fia zelante , e con le fue; 
faticne , e con affettuofe efpreflioni ^ 
che a luogo ,a luogo li rincontrano nel 
libro. 

E una gran difgrazia d* un poveroi 
fcrittore quando è ingannato da altri ; 
ed è maggiore quando la fretta gli to-. 
glie il tempo di riflettere fu ciò che feri- 
ve ; perchè così gli efeono dalla penna, 
moltiflime cofe , che per altro non ufei- 
rebbero * 

Avete mai veduto que' calamai perpe- 
tui , che vendono alcuni Ciarlatani ? 
Sono quelli carte tinte d' un certo nero^ 
le quali ftefe fopra un foglio bianco, i 
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difsegnanfi in efse con "un àgò j ocòn 
altro le lettere , le quali reftano iinprefr 
fe nel foglio bianco , che Ita di fono 
ed in confeguenza li fcrive ciò che u 
vuole fui foglio ftefso . Ma fe per acci-» 
dente chi vuol fervirfene mette la carta 
nera di fotto , ed il foglio di fopra , e 
poi và difegnando nel foglio bianco i 
caratteri , quefti benché fatti per il fiu» 
verfo , reftano però imprefli al rove* 
fcio. 

Cosi il noftro ftorico . Il Calamajo 
con cui ha fcritta la fua opera furono 
le notizie dategli da altri . Su quefte e« 
gii doveva andar difsegnando , e feri, 
vendo con efaminàrle > e incontrarle \ 
e far poi , che reftafsero imprefse ben 
corrette , e perfette nel libro . Ma egli 
per la premura di dare in luce la fua 
opera ha pofto il calamajo di fotto, ed 
Ila fcritta l'opera fulle notizie altrui *. 
•Quindi la ftoria gii è fiufeita a rove- 
Icio di quello eh' egli credeva , ed io. 
tendeva di fare. > 

Stabilita quefta difefa del noftro au- 
rore , pa^ffiarno alle cofe più rilevanti , 
ed entriamo fulle felàate della Città , 
•che fecondo l'ordine tenuto dallo ftefso 
dcrittorc , è la prima delle operazioni 
giù riguardevoli del Sig. Card. Imperiali* 



Trovò il Sig. Cardinale, come dice U * 
ftoria , ed è veriflimo , le ftrade noftre 
rovinate fino all' ecceflb , e rendute in 
gran parte impraticabili dalle Carroz- 
ze, e da' Carri . Per rifarcirle era ne- 
ceffaria gran quantità di felci : quelle 
per avanti fi provedevano da un parti- 
colare , che ne aveva una fpecie di pri- 
vativa , e fi pagavano cinquanta ba- 
iocchi , ed alle volte più per ogni mi- 
gliajo di libre . Penso S. E. a mode- 
rare quello prezzo per rendere più tolle- 
rabile alla Città, ed al privato la fpe- 
fa , e trovò il ripiego di dare £ Signo- 
ri Bolognefi per un prezzo accordato 
que' lettami , ed immondezze , che 
giornalmente da' Carri di Campagna ? 
che ufcivano , tra r portavanfi a certi fiti 
deftinati in poca dillanza dalla Città ; 
pigliandone m perniina le felci; e per- 
che quefto non ballava all' intera provi- 
fta ; ciò che mancava fi pagava a con- 
tanti ; ma ripartita aucita ipefa fopra 
tutta la quantità , che fi introduceva 
riufciva il collo ( per cui dal Pubblico fi 
..vendevano ) ora zo. bajocchi , ora po- 
co più . del migliajo . 
i Quello contratto fi regiftra dal Ba- 
rufTaldi nel fine della pag. 40;. ma lo 
paffa di falto , fenza efporre il vantag* 

gio 
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aio che portò al Paefe nel pretto de' fa£ 
fi . Dovea informarfene precifamente , 
c farla da vero dorico , riportando con 
fedeltà tutto ciò eh* era feguito ; ma 
come quefte cofe non erano da lui nota- 
te di temjx) in tempo , ed è flato alla 
fede di chi ne aveva fatto il giornale > 
forfè a tutt 1 altro fine; quindi e derivato 
il male di aver'omeffo molto, e d'avere 
fcritte varie cofe diverfamente dal vero. 

Il contratto co* Bolognefi cefsò , e 
qui dice lo ftorico , che il Legato fece , 
che il Maejlrato fi obbliga fe a mantenere prò- 
vifta la Piazza di Saffi , e mattoni , non 
fervendo più il patto fatto co* Bologne// , 
anzi che il Maejlrato medefimo per levarfi 
quefio difiurbo d* attorno ne infiitut un' Ap- 
palto ancor con ifeapito ; tanto era rifoluto il 
Legato di voler fare quefi' opera , dalla qua- 
le nafeeva il decoro della Città , e maggiore 
falubrità d* aria • 

Quello periodo è una fpada a due 
tagli, che da una parte ferifee il Legato, 
dall' altra il Maeltrato : Ferifee il Lega- 
to con descriverlo rifoluto neir opera del- 
le Selciate a legno , che sforza fi e il Mae- 
ftrato ad obbligarli al mantenimento de* 
lànì , e permetteife che per adempire 
un tal' obbligo faceffe un* Appalto preghi 
diciale . Ferifee il Maeftrato con rap* 

b pre. 



prefentarlo conftituito di perfonesi di- 
licate . e sì poco affettuofe al pubblico 
intereue , che per ifgravarfi d* una ap- 
plicazione , a cui era tenuto , faceue 
un* Appalto d annoio. 

V è però quella differenza, che la fup- 
pofta preflura fatta dal Sig. Cardinale 
aurebbe avuto per oggetto un* opera un- 
tile , e necenana, laddove la precipito- 
fa ri foluzione del Maeftrato non potreb- 
be aver* avuto altro motivo, che quello 
ci i fot trarli ad una giufta incombenza. > 

Se il fatto foffe veramente come lo 
porta il Libro , egli è infallibile , che 
dovrebbero formarfene i due fuddetti 
Concetti , i quali non è mai poflibiie , 
che fiano caduti in mente all' autore -, 
perchè altrimenti farebbe neceffario con- 
dannarlo per bugiardo, ovunque loda la 
Legazione di S. E. ovunque innalza la 
fua tenerezza , il fuo interelfe , il fuo 
telo per la Patria ; e condannarlo cer- 
tamente non fi può, avendo date infini- 
te prove di queito fuo amore. 

Scorrete L'Opera , e vederete. fe r af- 
fetto del Baruffaidi alla Città di Ferra* 
ra fia di una tempra ordinaria . Ri- 
mira egli coti tanta parzialità le cofe 
noftre , che in più luoghi farebbe d' uo- 
po moderarlo ; mentre fi avanza alla 
i * pa& 



pag. set. a credere omoftrare di credere 
il noftro Giudice de' Savj compagno del 
Legato nei governo > ove dice che // 
Giudice de 9 Savj attefe infamemente col Le* 
gato al governo de* fudditi ad ejft loro com- 
mcjji • pag. n8. dice che fu eletto il 
Giudice de' Savj, che da tutti fu accolto co. 
me oggetto delle meraviglie , ed origine delle 
felicità* infinite , che dovevano fuccedere m 
éjuefto Stato nel tempo del. fuo dominio . 

Quindi giudicate , fé può dirfi bu> 
giardo , quando efagera le fue paffioni 
tutte impegnate a favor del Paeìe . Ma 
ficcome il tatto è diverfo da quello che 
egli fcrive , così la fua intenzione è to- 
talmente contraria a quelle illazioni » 
che dal fatto da lui narrato deriva- 
no. 

. Obbligò S.E.il Maeftrato a provedere fo* 
tamente i faffi , o le felci , che poteva- 
no occorrere , dando in permuta i leta- 
mi per quella quantità , a cui ootevano 
corrifpondere , e pagando il retto a con- 
tanti per confeguirne ilriraborfo da'Cit- 
tadini , fecondo che fe ne andavano va* 
lendo , ma de* mattoni era fuperfluo 
prenderfene cura , mentre di quelli fe, 
ne fabbricano nel Paefe oltre al bifo- 
gno. 

- Quello Mligsre. il Maefirato confiftettei 
'w 'H b 2 uni- 
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unicamente nel comando del Sig. Car^ 
dinaie , che tanto bafta al Principe per 
farti ubbidire ; ne meno ricercavafi al- 
cuna obbligazione in ifcritto a favore de' 
Cittadini , perchè quelli applaudivano 
bensì all' Operazione , ma non facevano 
iftanza , nè ponevano in anguftia per- 
chè feguiffe . Quando fi tratta di fpen- 
dere fuor della propria elezione , e per 
comando , la dilazione mai non difpia- 
ce. 

Il Maeftrato ne fece P appalto ; quello 
è vero , ma non fu già per tedio conce- 
pitone da' Savj ; fu un prudente ripie* 
go , folito a praticarli per tutto il mon- 
do nelle provifte , e operazioni grandi e 
difpendiofe % avendo la fpcrienza infe- 
gnato che tempre gli appalti riefcona 
vantaggiofi > quando non fiano fatti ba- 
lordamente , e fenza calcolo precedente 
della fpefa , che pofla importare . Che 

f[)i quello Appalto foffe con ifcapito > 
una proporzione, che ha tutte le pre- 
funzioni contrarie y e V Autore farebbe 
ftato in obbligo pofitivo di darne la pro- 
fa; ma egli non li è accinto all' imprefa 
di farlo, perchè non fi è immaginato di 
aggravare i Savj . Per altro fe avefle fatta 
riftelTione alle parole , anzi al fenfo leu 
ferale delle fue parole , ayrebbe heniffi- 

oacx 
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mo conofciuto , che non potevano feri- 
verfi fenza aggiungervifi la giuftifica- 
zione , e che quefta era impoflibile . 

Potrefte Voi qui convenirmi , perchè 
io non provi il contrario, ma vi rifponi 
derei , che auefto farebbe lo ftefib che 
fupporre nello Storico un* animo delibe- 
rato , e maliziofo di condannare il Mae- 
ftrato contra ragione , ed io non poffo 
fargli un fimil torto . In fecondo luogo 
mi correrebbe tal* obbligo , fe vi folle 
qualche prova allegata dall'Autore; ma 
quando egli fempheemente lo dice , ba- 
lta a ribattere un tal detto , la prefun- 
zione contraria > la quale tanto e forte, 
che ballerebbe la negativa d' un' altro 
Cittadino . Oltre di ciò , fe volerle ve- 
derne la verità , farà facile riconofcerla 
dal partito parlato in Maeftrato per tal 1 
appalto, da' calcoli di quefta pubblica 
Contifteria, fatti avanti il partito , che 
fi confervano , e ben convincono tutto 
l' oppofto di ciò, che racconta il noftro 
ftonco. 

Soggiunge poi egli , che alcuni de* 



farcir le Selciate innanzi alle proprie ca« 

fe , fe ne dolfero per il difpcndio y che ap~ 
pre/Jo ad alcuni età eforbitante. Qui non ci 

trovo bifogno di offervazione , perchè 
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troppo è noto . che nelle cofe univerfa- 
li egli è impoffibile, che tutti dal primo 
air ultimo rimangano foddisfatti nel 
medefimo tempo . Balla che V opera fia 
lodevole , fia profittevole , e che fia ri- 
conofciuta per tale dalla maggior par- 
te ; nè di più occorre pretendere . Le 
grazie iftefle , che Dio benedetto dif- 
penfa in univerfale , non godono que- 
lla felicità, che ogn'uno ne fia egual- 
mente contento , e le benedica. 

La parola e/orbitante nondebbe già in- 
tenderli circa la foefa per fua natura , 
perchè cfuefta riulciva tanto tollerabile, 
come di fopra ho detto , e minore di 
gran lunga del folito nel prezzo delle 
ielci , ma debbe intenderli relativamen- 
te alla condizione d* alcuni , alla pover- 
tà de' quali riufciva troppo grave; ed in 
fatti una tal circoftanza poteva ben tra- 
lafciarfi , e all' incontro portartene tan- 
te altre , degne veramente di effere colle 
ftampe perpetuate nella memoria desìi 
Uomini : ma come V Autore non le ha 
lanute , ha voluto far comparire la fua 
diligenza con inferirvi ancora quelle mi- 
nuzie, benché non meritafsero le riflefc 
fioni della fua mente. 

Era affai più degno d* effer regiftrato 
dalia penna del Baruffaldi V avvito, che 

per 
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per ordine di S. E. li 15. Luglio 16 90. fu 
tatto pubblicare in iftampa , ed affiflb 
a' luoghi foliti , in cui s' informò il 
Pubblico diftintamente del contratto 
che ftavafi per iftabilire co* Bolognefi 
della permuta de' letami colle felci ; ina 
che fc alcuno aveiTe voluto fuggerire al* 
tri progetti di maggior beneficio , ne 
dattero in termine di giorni allindici la 
notizia in mano del Sig. Giudice de' Sa- 
vi , o al fegretario del Pubblico, accioc- 
ché piti facilmente fi poteflfe confeguirc 

/* introduzione della gìarella per V accennato 
effetto , e con vantaggio de' Cittadini , ai 
quale non avrebbero mancato le Signorie loro 
mufiriffime di cooperare con ogni preci/a at- 
tenzione m. 

Ditemi in grazia f fe può operarti con 
più riguardo a beneficio de'ludditi , e 
con piìi amorie. Quando il livore non fa 
come impugnare una favia e buona de- 
terminazione d' un Principe > fi riduce 
a dire , che poteva eflere migliore, ma 
quello colpo ancora nel calo noftro à 
vano . 

L' applicazione del noftro Storico do- 
vea far conto dell' altro ripiego , trova- 
to parimente per diminuire ilpreuo zU 
le lelci y e fu che non folo V E. S. otte», 
ne da N. Sig. a favore della Comunità 

b 4 i* 



la privativa de* letami , che fi conduco- 
no fuor di Città ; ma riportò ancora la 
privativa del letame de' Polli , detto 
gui volgarmente Pollina con Chirogra- 
fo fpedito in maggio 1695. e il tutto fu 
per valerli del ritratto in beneficio delle 
Selciate. 

Abbiamo due privative , che nulla 
pregiudicano a* Cittadini , a' quali è ri- 
lervata tutta la facoltà di far condurre 

V una e l'altra ipecie di letami non folo 
a' propr) terreni, ma ancora a* terreni 
tenuti in affitto, e che folo vietano il 
farne negozio , o eftrargli : il qual ne- 
gozio , ed eftrazione non mai era Hata 
praticata da alcuno , e con tutto ciò la 
comunità ne ricavava annualmente L, 

come dall'Appalto fattone appari- 
ice* • 

Se il noftro Autore aveffe avuto fimi- 
li notizie , per altro non molto recon- 
dite , voglio credere , che le avrebbe ef- 
pofte a gloria di S. E. di cui fempre piti 
avrebbe lodato il governo , come do- 
vea. ■ cy-: / 

La feconda intraprefa del Sig. Cardi- 
nale Imperiali raccontata nell' Opera è 

V erezione del Collegio Penna > ordina- 
to come dice lo fcrittore dal Sig. Alber- 
to , o fia Marchefe Alberto Penna . 

Man- 
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* Manco male che quefto penderò non 
fu del Sig. Cardinale , ma del Teftatore, 
che per altro fo ben* io quanto ftrepi- 
to farebbero le parole della ftoria preifo 
ai male informati . 

• Dice il libro , che in quefta occafio- 
ne feguì , i. la chiufa di due ftrade co- 
modiflime a* Cittadini folo per dilatare 
il Collegio , che era capaci unno. 

2. Che queft* opera tolTe penfata da* 
Penna con altro fine. 

3. Che effendofi fatto un concorfo di 
Foreftieri ad elfo Collegio , convenne 
comprare piti d' uno de* Cafamenti con- 
tigui , eziandio con ricufa de' Pofleffo- 
ri. 

4. Che quefto concorfo d* efteri foffe 
di qualche pregiudicio alla Città > men- 
tre riempite le fcuole de* Padri Giefuiti 
dalla gioventù foreftiera > non poteva- 
no più i Padri afliftere a' noftri , come 
prima , e che in confeguenza non efco- 
no più i figliuoli de'Cittadini dalle fcuo- 
le medefime di quel modo che fi affettava , 
e vedeva ne* tempi andati. 

In riftretto fon quelli tutti fenfi dell' 
Autore circa il Collegio ; e formano 
sella fua apparenza più tofto una impu- 
gnazione , che un paffo di ftoria. 
1 Che foifero chiufi da un capo folo 

due 
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due Vicoli da lui defcr itti, non niegafi ; 
ma non è già vero che fodero comodiflì* 
mi a* Cittadini ; e non è già vero che fi 
chiudeffero per una fcmplice opinion del 
Legato, come egli efprirae dicendo, che 

pareva al Cardinale , che foffe angufio e* 
Itandto il fito quantunque ampio , e capacìjfu 
mo. 

Voi liete ftato a Ferrara f e fe non 
avete offervato il Vicolo de* Coramari 
(perchè non vi capita chi non ci abita) 
avrete almeno veduto V altro . 

Il Collegio Penna è il Palazio eredi- 
tario del Teftatore fituato fulla Ciovec* 
ca, dalla parte delira di efla andando ver* 
fo la muraglia della Città , ed è in po- 
ca diftanza dal Convento e dalla Chiefa 
delle Religiofe Capuccine , che fono al- 
la parte finiftra . La Giovecca è la ftra- 
da ampia , e famofa , che direttamen- 
te da un termine della Piazza , e da un* 
angolo del Cartello va alla muraglia del- 
la Città . Al mezzo in circa della Gio- 
vecca rkfce il vago Crocicchio formato 
dalle due belle ftrade laterali di S. Fran- 
cefco a man delira , e di S. Spirito alla 
finiftra . Il Vicolo de' Coramari priori- 

Sia da emetta ftrada di S. Francefco* 
etta delie Porte ferrate, e cammina pa- 
rallelo alla Giovecca fino al Collegio' 

Pen- 
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Penna inclufivì , ed' è conftituito da 
un lato col muro circondario del Con- 
vento de' PP. di S. Francefco , dall' al- 
tro lato confitte in quattro fole piccole 
Cafette, ed in alcune Italie , e ftanze da 
fervigi baffi delle Cafe , che anno la fac- 
ciata fulla Giovecca , e terminava poi 
neìr altro vicolo , che ©affato il Palaz- 
zo Penna attraverfa dalla Giovecca air 
altra ftrada di S. Francefco . Quello fe* 
condo Vicolo per un lato confitte nel 
muro laterale dell' orto , e del Palazzo 
Malvezzi ; per V altro in un fianco del 
Collegio per parte, parte nello sbocco 
del Vicolo de' Coramari , e parte nel 
fianco dell' orto , e cafa di un tal Man- 
tovani . 

Fecefi un muro fulla Giovecca , che 
dalla facciata del Collegio fi attacca 
all' angolo dell' Orto Malvezzi , che pur 
termina nella Giovecca ; fi fabbricò nel 
medefimo Vicolo un'altro muro a dirit*. 
tura di quefto , che parte dall' angolo 
dell' Orto del Mantovani > c fi unifee al 
muro dell' Orto Malvezzi . Reftava an- 
cora lo sbocco del Vicolo de* Coramari, 
e quefto fi chiufe con un' altro muro 
dal conline del Collegio lino alla Cafa 
del Mantovani , e così il Collegio ao 
quitti) la larghezza di quelli due Vicoli, 
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per quanto porta la pura eftenfione del- 
la fua fabbrica . Reftò cofi aflicurato , 
che niuno può accoftarfi alle fineftre del 
Collegio , le non per la parte d' avanti 
fulla Giovecca , dove non rifiedono i 
Convittori , che nelle ftanze più alte , e 
quella è una delle più neceffarie diligen- 
ze per la buona educazione de' Giovani . 

òuaT incomodo quindi derivi alla 
Citta, non faprei ritrovarlo: imperoc- 
ché le quattro Cafette del Vicolo de* 
Coramari anno tutto lo sfogo nella ftra- 
da del Crocicchio fuddetto , che va a S. 
Francefco , ed anno fito abbondante , 
ove poffono girare i Carri , e le Car- 
rozze 

Rifpetto ali* altro Vicolo , nè il Pa- 
lazzo Malvezzi , ne la Cafa del Manto- 
vani anno il menomo pregiudicio. Tut- 
to confiderebbe nelT incomodo di chi 
voleffe paflare dalia Giovecca alla ftrada 
di S. Francefco ; ma quello palfaggio fi 
ha comodamente o più fu nella l&ada 
che va a S. Francefco , o più giù in quel- 
la di S.Girolamo , Puna e P altra delle 
quali pochi pafli è dittante dal Colle- 
gi 0 - . . 
. Mi trovo poi più imbrogliato in ciò 

che fiegue nella noria , le parole della 
% quale fono . S>ueft y opera come penfata ( je 

ben 
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len con altro fine) da un Cittadino benefico, 
e determinata da un* Amantiffimo Principe 
incominciò a rendere fplendore alla Città • 
Qui fi afferma > che r opera diede fplen- 
dore alia Città > ma pare , che ciò fuc- 
cedeffe contro la mente del Teftatore. 

La coftruzione porta cjosì , che quefi* o- 
pera incominciò a rendere fplendore , benché 1 
penfata con altro fine dal Teftatore , e pure 
non fi può mai credere , che il Sig. Pen- 
na Amante della Patria Cittadino benefico 

avene fine d' inftruire un Collegio con 
quefta condizione che non rendeffe 
iplendore alla Città, anzi di più egli nel 
fuo Teftamento al § E perche fommamen- 
te defidero &c. efpreffamente dichiarati 
che fpera dover queft' opera riufeire di 
gloria di Dio , ed utile della Città. 

Si potrebbe dire che quefte parole con 
altro fine fonerò relative a qualche altra 
cofa, e non già allo fplendore ; ma fe di- 
ceffi mo così, guafteremmo il fenfo pro- 
prio e daremmo una relazione fimfle a 
quelle linee che ndT architettura vanno 
a cercare il punto un miglio lungi dalla 
Prospettiva. Ma quel che è peggio, una 
relazione sì ftorta non faprei nè meno a 
che darla , mentre tutte le altre circo- 
ftanze furono dal Teftatore ordinate , c± 
refpettivamente confiderate. 

Io 



, Io non fapcei come falvar meglio F 
Autore fe non con dire , che quella fia 
ftata una fcorfc di penna frettolofa, che 
è lo fteffo motivo, che in di lui difefa 
ftabilimmo a principio . Anzi per prò* 
varvi , che pur troppo egli ha fermo 
fcnza quelle rifleflioni che per altro a- 
vrebbe tatto ottimamente, (eavefleprefo 
tempo a maturare nella fua opera, piac- 
ciavi d'oflervare alla pag. 112. ove dice* 
che il Legato nuovo era flato desinato 
falla (agra Congregatone , quando niuna 
delle faere Congregazioni di Roma , che 
fono molte, e non una fola, ha ingeren- 
za in quelle deputazioni, ed è noto che 
i Legati fono fcelti , e deftinati diretta-, 
mente dal Papa , e non già da alcuna, 
Congregazione . Alla pag. 301. parlando 
del fu Sig. Card. Rofletti , dice che fu 
Nuncio in Inghilterra per dar coraggio 
colla fua affittenza a' Cattolici d' Irlan- 
da , che erano molto perfeguitati da' 
Cattolici proteftanti d'Inghilterra ; e pure 
chi non fa , che il titolo di Cattolici non 
può. darfi a* Proteftanti , che fono ere. 
tiri.. 

i\ Or fe in quelli luoghi (omeffi altri , i 
quali per non far volume tralafcio) ìx 
(coita è evidentiffima , nè può mai cre- 
dere che T Autore. abbia intefo, ocre* 

du- 



duto nel moda che ha fcrittò , non a- 
vrete difficoltà ad accordarmi , cheque-* 
ita ftoria debbafi nella maggior parte 
confidcrarc come que* quadri , che mi- 
rati dirittamente , vi moftrano una fi- 
gura , mirati di traverfo ve ne offerifeo- 
no un* altra. Convien confe/fare che lo 
fcrittore ha intefo frequentemente tutta 
il contrario di ciò che ha ferino ; ma 
come l' accorgertene da per tutto non è 
poflìbiie lenza ufarvi una precifa atten- 
zione , e fenza le neceffarie notizie , io 
crederei perciò, che fofle proprio fofpen* 
dergli la fede > fintanto cu* egli fteflb ab- 
bia corretti gli errori > che gli fono in- 
volontariamente fcappati dalla penna , 
perchè è poi Uomo da correggerli , e 
correggerli eccellentemente , quando vo- 
glia farlo . 

Ma in tanto che la voftra impazienza 
nel propofito che abbiamo aflunto vuol 
preventivamente foddisfarfi della verità % 
vi foggiugoerò che la fuddetta regola 
convien tenerti ancora in ciò eh' egli 
racconta del concorfo de' Foreftieri 
al Collegio , a cagione del quale con* 
corfo dice eflere convenuto acquiftare 

pu cf uno de 1 Casamenti contigui, eziandio 
con ri cu fa de 1 Pofjcfjori • 

. La rkufa de' Poffeffori io non l'ho in. 

te- 



tefa che da lui . Per contrario io fo , che 
di tre fole cafe , le quali furono acqui- 
fiate , il Padrone d'una d'effe fi racco- 
mandò caldamente per ricavarne il de- 
naro . Non e' è ftabile nel Ferrarefe più 
infelice delle Cafe , perchè quelle, fe fo- 
no alquanto grandi , bifogna bene che 
fiano comode , fe anno da rendere due 
per cento , e foggette alle reparazioni ; 
Nè ci è Padrone di Cafa pur che non 
fia da lui abitata con genio particolare , 
che non la vendeffe volontieri ancora 
con ifeapito grave nel giufto prezzo . 
Anzi vi dirò di più , che quelli Signori 
Legifti foftengono continuamente, che 
la lefione enormiflima nei contratti del- 
le cafe non debbe regolarfi dal valore d* 
effe, fecondo la ftima de* Periti, ma da 

3uel prezzo, che fogliono venderli ; on- 
e è tacile comprendere di qual natura 
fiano Umili Capitali . 

Quanto alle altre due Cafe , certa- 
mente non vi fu violenza alcuna per ob- 
bligar' i Padroni a vendere; ma quando 
vi toffe Hata , non farebbe che giufta , 
trattandoli d' un* opera pubblica tanto 
utile , e decorola . 

< Può effere che ci foffe ne' Poffeffori 
qualche rkufa , ma di quelle , che fi fo- 
gliono inoltrare, quando fono ricercati a 

ven- 
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vendere, per vantaggi arfi nel prezzo. Nè 
con altra intelligenza può falvarfi la ve- 
rità della ftoria. 

Ma avanti di lafciar quefto pafso, è 
bene che facciate una rineflìone , ed è, 
che quando venti righe fole più fu par- 
la il noftro Autore cìe'due Vicoli chiufi, 
dice che il ftto del Collegio era ampio, e capa- 
ci/fimo ; qui poi in una fi piccola diftan- 
za di difeorfo afferma , che fu di me fieri 
ampliarlo con ìacquifto di più a uno de* vici* 

ni cafamenti . Quefte contradizioni così 
vicine , non fono effetti d* una totale 
inavvedutezza ? 

Quanto ai concorfo dei Foraftieri , 
che fu cagione della fuddetta amplia- 
zione , non folo par che difpiaccia a! 
Baruffaldi per il luppofto difgufto de* 
Pofsefsori contigui , ma ancora perchè 
riempite le fcuole de PP. Giefuiti della 
Gioventù eftera , refiano defraudati di pò- 
fervi entrare i figli de* nofiri Cittadini per 
renderfi difficile a PP. attendere a tanti y 
e fe pure anno luogo in effe fcuole y pare 
non riefeano più di quel modo , che fi afi 
penava \ e vedeva ne* tempi andati . Così 
parla V Autore , ma bifogna , che fap- 

Siate, primo che quefta Gioventù Fore- 
iera del Collegio fin qui non è arriva- 
ta a cinquanta convittori , comprefovi 
< c ifan- 
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{ fanciulli . che non fono capaci di en- 
trar nelle lcuole de' Giefuiti . 

Secondo , che Ferrara avanti ancora 
T erezion del Collegio . non ha mai 
riempito interamente le lcuole fuddette, 
e ben fapete che la noftra Città penuria 
di gente . Ciò premefso , confiderate , 
fe ripartiti 40. e anche 50. fcolari in cin- 
que fcuole , pofsano efser cagione, che 
i noftri non vi abbiano luogo . Confide- 
rate fe i più miferi maeftri fono da op- 
primerti con otto 1 o dieci fcolari di più 



confiderate, fe ciò può darfi ne* Giefui- 
ti , uomini di tanto talento come fape- 
te . E pure (vói mi direte) il Baruffal- 
di attelta di fpsrienza , che molti Ferra- 
refi nenfiano ejclufi, e che gli ammefli 
rie/cono più come fi afpettava , e vedeva ne* 
umpi andati. A quéfto io vi replico, che 
non è ftato ancora ricufato alcuno de' 
noftri Giovani , e che quanto alla riu- 
jcita , e ai profitto de* medefimi , non 
v' è la fuppofta differenza de' tempi an- 
dati ; nè il Baruffaldi potè rilevarla , 
td atteftarla . Si aprì il Collegio nell* 
anno 1692. Supporto ancora , che l'af- 
fluenza de* Foraftieri fofle nell' anno 
ftefso , e feguitaffe negli altri dor 




( quando ciò foffe vero ) a fegno che 
non poffano attendere a tutti ? anzi 



po, 




po , ciò non ottante dall' anno fud- 
detto 1692. fino a quello , in cui V Au- 
tore ha data fuori la fua Opera , che è 
ftato l'anno 1700. fono anni otto . Pare 
a voi che in quello corfo di tempo pof- 
fa ftabilirfi un tale afserto ? 

Di più dice la Storia , che non efco- 
no nei modo che fi affettava > e vedeva 
ne' tempi andati . Quelli tempi andati non 
pofsono verificarli , che almeno in ven- 
ti anni in circa fcorfi , e fecosì è, come 
può egli afficurarfi d' una cofa di cui 
non può averne memoria? 

Io non intendo . come il Baruffaldi 
fiali impegnato a lcrivere una tal cofa , 
e molto meno l'intendo , auando confi- 
derò , che non folo ha voluto allegare 
ciò che vedevafi ne' tempi pafsati , pri- 
ma che egli nafcefse , ma ciò ancora , 
che in quegli anni andati afpettavafi . 
Ciò che vedevafi anticamente può ben 
raccoglierlo dalle itorie , da gli annali , 
Halle memòrie > ma per fapere ciò che 
afpettavafi , è necèfsana una formale ri, 
velazione. 

Se volete poi che vi dica > come io lo 
creda fdrucciolat o in quefta elagerazione/ 
la quale non è probabile , e non è vera, 
ve io dirò . Jo m' immagino che qual- 
che Giovane, di cui egli avefse concepi- 

c x te 



tefperanze grande fia ufcrto dalle fcuo-/ 
le con minor fondo di quello che egli 
defiderava ; quindi per non condannare 
il proprio giudizio di aver mal concepì* 
ta una tale fperanza , per non condan- 
nare il Giovane di poco talento , o di 
pocoftudio, ha più tofto voluto attri- 
ouirne la colpa ai Maeftri . Nè ciò fac- 
ciavi maraviglia , perchè certi intelletti 
fon così tenaci del proprio giudizio > 
che giungono alle volte a credere , e fi- 
gurarti P impoflibile più tofto che foflri- 
re il rofsore d'efserfi ingannati. 

Qui però non finifeono i pregiudicj , 
i quali il noltro Autore confiderà deri- 
vati dalP erezione del Collegio . Duolfi 
egli , (e non poco) perchè 5. E. trasfe- 
rì dalle ftanze dell' Accademia de gl'In- 
trepidi al fuddetto Collegio i due Ma- 
ftn di Ballo > e di fcherma , e la rac- 
conta così: - 

Per minor' aggravio del Collegio il Car* 
dinaie Legato fece sì che per me^zp del 
Giudice de 1 Savj y e d* alcuni Cavallieri ben* 
affetti ad ejfo Collegio fi levaffe dall' en. 
trata dell' Accademia , che fin dell' anno 
1602. fu dal gran Confeglio conce fia in fom-* 
ma di S. no. in circa y 50. Scudi y au- 
gnandone 40. al Mafiro di Scherma , * 
4'xci a- quello del Palio, di detto Collegio , 



come che daW Accademia de gP Intrepidi y 
che è a* Arme y e Lettere y fi falariavano 
due fimili Maefiri y ma talora con meno 
affai fecondo la necejfità che ne aveva l'Ac- 
cademia , e V abilità y che trovavafi nel /og- 
getto y coonefiando quefio (membramento con 
due fpeciofijpmi pretefti y I' uno della fovr ab- 
bondanza del? entrata dell' Accademia y ba- 
llando quella poca rimanavi per quelle Ac- 
cademie che fi facevano); P altro, che que- 
fti due Maefiri fi doveffero chiamare Mae- 
firi dell' Accademia de gV Intrepidi y e qua- 
lunque volta che alcuno Accademico volef- 
fè y doveffero ejft dar legione in Accademia . 
Prerogativa y e tìtolo vano y imperocché ef- 
fendofi proveduta P Accademia & chi la fer- 
ve fen^a fuo difpendio y refia priva di cià 7 
che poneva a parte per fuo fofient amento , 
e per le occafiont y che foteffero venire di 
far' Accademie fontuofe per paffaggio di Prin- 
cipi y o altri y o per imprimere libri y e fi- 
ntili cofe . Io non fo fe con quefto il Card. 
Legato penfaffe di fomentare le lettere y e 
inanimare gli fiudìofi ; fo bene y che veden- 
do egli quafi tutto ti corpo dell' Accademia 
efferfi dìfaporato y e refo affente per non efi 
jer rimafio all' Accademia con che mante- 
nerfi fe non per poche fere dell* anno y egli 
frudentemente fece intendere y che per mo- 
firare non effere fiata fua intensione che 
• c 3 k 
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te lettere fi confiernafero ri malamente , / 
face (fero pure quante Accademie a letterati 
pare (fero , e con tutta la fontuofità che vo- 
le {fero , che egli avrebbe fomminìfirato del 
propria , e farebbe foggiacciuto alle fpefe , 
(e afccnde fero fopra la poca entrata rima- 
flavi y ficcarne in fatti egli fece più volte 
ntgli anni che feguirono . Soggiunge poi , 
che quello ripiego per allora ottimo , 
tale non fu per l'avvenire per non effere 
tutti i Legati del tnedefimogenio, e che 
S.E. con tal ripiego pensò di alleggerire le 
fpefe del Collegio quantunque fia pingue. 

Con notizie più ftravolte , con rela. 
xioni più alterate , con eifpreflìoni più 
appaflionate non poteva elsere inganna* 
to il noftro Autore, la cui credulità me- 
ritava bene d'efset fervita con altro mo- 
do . Notate di grazia come fi contradi- 
ca quello pafso ai ltoria, avanti che an* 
diamo efaminandolo a parte a parte. 

Cònfefsa , che 1* Accademia già Hi* 
pendiava i due Maeftri di fc henna, e di 
Ballo con gli ileflì S. $o. ; e qucfto fi di- 
ce che talora fpendeva meno fecondo la 
neceflìtà dell' Accademia ò l'abilità de' 
foggetti ; ma quella fpefa minore degli 
S. sa. era talora , che vuol dire , per lo 
più l'Accademia foccombeva a quella 
fpefa . EHinquc come può dirli > che 
. . aveo* 
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avendo S. E. ftabfflta la fpefa degli S. so* 
reftafse tanto pregiudicata T Accademia 
ftefsa , che piti non potefse reggere alle 
folite funzioni? Reggeva pure per avana 
quando fpendeva i detti S. 50. ed il ri- 
manente dell' entrata allora badava a 
mantenerla ; or perchè non doveva ba- 
ftare al tempo del Sig- Card. Imperiali ? 

Dice lo fcrittore che quello fmembra- 
mento feguì mediante il Sig. Giudice de* 
Sdvj , ed alcuni Cavalieri ben* affetti at 
Collegio. Eccovi cosi pregiudicatala 
gloria di S> E. del Giudice deSav), e d'al- 
tri noftri Cavalieri. 

Qui fi trattava di due opere egual- 
mente pubbliche , V Accademia , ed il 
Collegio , l'una e l'altra utile e decoro- 
fa alia Città ; non c'era nè poteva efse- 
re alcuno interefse particolare , nè del 
Sig. Cardinale „ nè de gli altri ; or com* 
è poffibile y che tutti quelli foggetti 
ingannafsero nel tempo medefimo ? Ma 
quando fi fofsero ingannati que' primi > 
com è poffibile che 1 fuccefsori vedendo 
il grave danno , pretefo dal noftro Auj 
tore , non ci abbiano rimediato ? Il 
Maeftrato è Padrone di far tutto , come 
la comunità fi è Y Erede inftituita dai 
Sig. Penna , or perchè non ha fupprefli 
i fuddetti due Maeftri , o non gU 
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ha reftituiti all' Accademia ? 

E mirabile che il Baruffaldi fia ftato, 
e fia folo in quella opinione , e in que- 
lla Angolarità del fuo fentimento : non 
accettato dalla noftra Città nè meno 
dopo le fue ftampe lo fa conofcere per 
molto erroneo . 

Il trafportamento dunque de* fuddet- 
ti due Maeftri al Collegio non fu pregiu- 
diziale air Accademia che ne reftava 
priva , perchè non folo elfi avevano , ed 
anno tuttavia l'obbligo di fervir gli Ac- 
cademici , ma di più P Accademia col 
folo comodo delle ftanze , le quali re- 
narono difoccupate, e tolto furono chie- 
fte , rimafe pio veduta d'altri Maeftri ; e 
così i Profefsori , e Maeftri riufcirono 
moltiplicati in fervigio de gli Accade- 
mici in pubblico beneficio . 

L'altro pretefo fvantaggio è fondato 
nelP afsegnamento fifso degli S. 50. an- 
nui a' fuddetti due Maeftri , perchè fe 
ciò non fofse feguito , avrebbe P Acca- 
demia potuto porre in avanzo tutta , o 
parte della fuddetta fomma per fare Ac- 
cademie fontuofe, o ftampar libri, 
r La rifleflione è beliifTima : P Accade- 
mia per avanti fpendeva regolarmente 
gli S. 50. in provifione de' due Maeftri, 
nè all' ora li era mai penfatp a quefta e- 

co- 
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conomia di rifparmiare una tale fpefa 
per fare avanzi da impiegarti in fontuo- 
fe funzioni, in ftampar libri, folamentc 
quando i due Maeltri fi trasportano al 
Collegio, e l'accidente fa che fi trovino 
altri Maeftri col folo comodo delle ftan- 
ze , nafce all' ora l'idea di quefta eco- 
nomia . 

Ma fupponiamo per ora , che quefto 
avanzo poteffe farfi ; dunque non è ve- 
ro che il rimanente dell' entrata fofle 
infufficiente a fare le folite adunanze : 
Sé è vero che ftabilita la fpefa de gli S. 
50. T Accademia non reftaffe con fondo 
ballante a mantenerfi ; dunque non è 
vero che fi potettero fare avanzi rifecan- 
dofi la fpefa de* Maeftri . Oual fia la ve- 
rità , voi qui non potete diftineuere in 
mezzo ad una fi aperta contradizione ; 
onde eccovi la fincera notizia del fatto. 

Per avanti fi fpendevano gli S. $0. o- 
gn* anno , e folo rarilfime volte fi è da- 
to il cafo, che per mancanza di maeftri 
non fi fpendano , ma non per quefto fi 
fono avanzati , e pofti a parte per gli 
anni feguenti . Dunque con tutto ciò 
che fi fpendeffero i detti danari, fi face- 
vano le folite adunanze , nè fi è mai in- 
tefa doglianza , che l'entrata non baili, 
perchè fepure è convenuto qualche voi* 

ta 



ta far' Accademie folenni , e che man* 
caffè l' affegnamento , i Principi dell' 
Accademia , che fono fempre Cavalie* 
ri generofi , anno fupplito del proprio 
ben volontieri . 

Per dare minor' aggravio al Collegio 
fu ottimamente penlato , e rifoluto di 
trasferire la refidenza di quelli due Mae- 
ftri al Collegio medefimo , dal che non 
folo non ritenti 1* Accademia alcun prò 
giudicio per le fuddette ragioni , ma fi 
facilitò al Collegio il mantenimento di 
più alunni Fcrrarefi . Da quello fatto t 
che è veriflìmo , rilevate voi > fe debba- 
fi condannare un fimil ripiego propofto 
da S. E. , e approvato da' noftri Cava- 
lieri . Rilevate fe fia poffibile ? e verifi- 
mile , che per tal cagione fi diffipaflèro 
gli Accademici . Dopo ciò conliderate 
dì grazia > fe la generofità , colla quale 
S. E. beneficò più volte l'Accademia , 
meritava d'effer coperta > anzi deforma- 
ta col farla comparire per emenda d' un* 
errore. 

Neil' ordine della ftoria fi paffa allo 
fpurgamento delle Doccie » ed alla retti- 
tuzione al Divin culto dell' antica Du* 
cai Capei La > la qual'era Hata per avan- 
ti profanata in ufo di Teatro . Qui il 
noftro fcrittore fommamente applaude • 

So- 
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Solo ripete , ed' infitte, che lafpefaf* 
fatta dalla Città per il. gran zelo, chei 
ha di far comparire la gloria dei noftra 
pubblico ; ma per isfortuna Angolare 
qui non è flato informato , che il Sig. 
Cardinale col danaro fuo proprio vi le- 
ce fabbricare V Aitar maggiore ; e pure 
doveva rifapcrlo, mentre ha inveltigata 
la profanazione , e la refhtuuone di 
quella capella . 

Afferma che il Sig. Cardinale # * 
dal Sig. Giudice de* Savjfi introducete l uh 
de Carrettoni, il mantenimento ? rd ufo de 
quali foffe incaricato a perfona deputata con 
} utile di feigiulj per Carro y o Carretta % 
che da Ferrare fi fi mantenejfe inCampagna y 
efimendo e& Carri , e Carrette dall obbligo 
di caricare le immondezze qualunque volta fi 
partivano di Città , effendo ufo antico mtro- 
dotto da Legati anteceffori di far caricare a. 
quelli , che polite affai meglio mantenevano le 
Brade , quefluando per cosi dire per le caje 
la materia da carricare per non incorrere nel- 
le pene fulminate cantra di effi loro . E per- 
chè ali* Appaltatore deputato di quefii Car- 
rettoni , che dodici davea*' egere > / aggiun- 
ge l'obbligo di mantener fané y e non dirupa- 
te le brade felciate di nuovo >J«'» Car 1 iU 
Legato che la Comunità gli agegnage , oltre 
d fei paoli per carro , Se** Sdento dell* 
... ^ x 



cajja de* Lavoriert , (affa così gelo/a , che 
tanti obblighi , e cauzioni in fe racchiude . 
Tutte innovazioni che nell'animo di S. E. eh. 
bero per fine una da lui giudicata utilità % 
la cui lode non tanto nel principio- , quanta 
nel proseguimento conftfte . 

Io tengo per certo, che il Baruffali 
abbia patito non poca finderefi nello 
feri vere guefto paflb di ftoria . S'accor- 
geva egli di non effere baftantemente in- 
torniato ; e fatte le fue rifleffioni a mez- 
za bocca , ha pretefo parlare amfibolo^ 
gicamente , da poterli poi un giorna 
tpiegare egli fteflb . Dice che quelle in* 
novazioni ebbero per fine una Utilità 
giudicata da S.E. y e cosi par che la pon- 
ga in dubbio , benché il giudicio di S* 
£. fia fommamente per fe lblo prezzar- 
le . Dice poi che la lode di quefta utili- 
tà confitte non tanto nel principio , che nel 
profeguimento , e pare che accordi nel 
principio di quefta introduzione , ed 
appalto T utilità, ma fembrache non le 
conceda tutta la lode , perchè non con* 
tinuafTe il beneficio . 

Dilucidiamo noi il fatto tanto diver- 
fo da quello che vien deferitto , che co- 
si le irrefoluzioni dell' Autore faranno 
dichiarate a favore di S. E. ed elfo Au- 
tore farà liberato dalia taccia d' ave* 

con- 



contrattato Tapplaufo dovuto alle fud- 
dette innovazioni , reftandogli folo il 
difetto di non efferfi ben' informato . 

Non e' è cofa più gelofa nelle Città , 
che la pulitezza ; e per la falute de' Cit- 
tadini, e per il comodo di camminare. 
Ferrara è per fe fteffa fangofa , e di un 
terreno tale , che qual volta piove , il 
fango fiorifee dirò così , fopra i fafli , e 
fi alza a coprir le felciate. Aggiungete- 
vi le altre immondezze folite cumularfi; 
E non v* è dubbio , che la Città riufei- 
rebbe affai fporca , fe non s* invigilaffe 
con particolar* attenzione a mantenerla 
pulita. 

Fu antico il ripiego di obbligare i 
Carri , e Carrette che dalla Campagna 
entrano in Città a caricar P immondez- 
ze ogni volta ch'efeono , portandole a' 
luoghi deftinati ; ma quefto rimedio 
non giova , nè può giovare che nella 
Primavera , e neir Eftate , ftagioni in 
cui s'introducono le provigioni per la 
Città, e poca parte dell* Autunno; men- 
tre quando appunto neli' Autunno co- 
minciano le pioggie , nel feguente In- 
verno le ftrade di campagna fi rendono 



on fe alle volte nelF Eftate per il gran 
concorfo de* carri manca la materia > 




raticabili , nè fi 




più carri ; 
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neir Autunno , e nell'Inverno abbonda- 
no le immondezze , e mancano i carri . 

Per aver dunque la pulitezza conti- 
nuatamente in tutto Tanno introdufle 
S. E. Tufo de' Carrettoni, che in nume- 
ro di 4. e non di 1 2. perchè quattro ba- 
llavano , doveflero lavorare incettante- 
mente al trafporto delle immondezze. 

A quello , che prefe P Appalto di fab- 
bricargli , e mantenergli a proprie fpefe 
in continuo fervigio della Città colla 
foefa de gli Uomini , e Cavalli , che bi- 
fognavano, fi addofsò l'obbligo di man- 
tener le Selciate già accomodate , e P al- 
tro ancora di condurre la fabbia nella 
Piazza , e nelle ftrade in occafione di 
vifite graziofe , corfa di Palj , Procef- 
fioni, ed altre pubbliche, e folenni fun- 
zioni . Fu accordata a quefto Appalta- 
tore per li fuddetti tre obblighi da lui 
affunti P annua rifpofta di S. 57°- e la 
privativa deUetarni . 

Quefti S. 570. non gli furono già tuN 
ti deftinati dalla cafsa de'Lavorieri, ma 
gli furono afsesnati S. $6. Utile che da* 
Peftrini ricava la caiTa corrente, altri ef- 
fetti della medefima cafsa corrente lino 
a S. 100. in tutto ; altri S* 100. che fi 
calcolò effere la rendita del nuovo Ap* 
paltò della Pollina , la cui privativa , co* 

me. 
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me abbiam detto , aveva S. E. ottenuta 
a favore del Pubblico ; il retto poi fe gii 



le già precedentemente foggiaceva alla 
pulitezza delle ftrade , ed alla provifta ^ 
e condotta della fabbia in occafione di 
Vifite graziofe , corfe di Palj y Procef- 
fioni folenni , e funzioni pubbliche con 
grave sborfo. 

Cosi T Autore falla e nel numero de* 
Carrettoni , e negli obblighi dell' Ap. 
paltatore , e nella fouima della penfio- 
ne , e nell' affegnamento per pagar la 
medefima. 

Falla ancora auando afferma, che fu 
affegnato al fuddetto deputato l'utile di 
fei Giuli per Carro ò Carretta , che da' 
Ferrarefi fi manteneffe in Campagna , e- 
fimendo effi Carri, o Carrette dalr obbli- 
go di caricare ; imperocché fu bensì 
conceffo all' Appaltatore il poter* efige- 
re fei giulj Tanno da que' Carri o Car- 
rette , che non aveffero voluto foggia* 
cere al pefo di caricare , ma niuno fu 
obbligato a tal pagamento , e rimafe in 
elezione del Cittadino o far sì che i fuoi 
Carri caricaffero conforme al ioli to , o 
fi pagaffe la fuddetta corrifpotta , il che 
è molto diverfo da ciò che rapprefenta 
lo ftorico . Quindi retta evidente l'utili- 
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tà del Pubblico , e del privato in quefto 
ripiego , fenza ftancarfi a provarla di 
più. 

Che fe poi partito di Legazione ilSig. 
Cardinale non fi profeguì l'opera con 

Snel modo, che fi doveva, e con queli' 
ea che fu ftabilita, non per quefto fi 
può negare la lode all'invenzione , men- 
tre il difetto non può riferirfi a S. E. 

Oifervo poi che nelle difficoltà , le 
quali voi mi proponete non toccate 
punto P opera de' poveri ì a' quali per 
comando di S.E. e fecondo la mente del 
Pontefice fu aiTegnato un luogo fiflò per 
iftanza , affinchè non andaffero vagando 
per la Città : al che o voi non avete 
fatta rifleffione , o pure avete creduto 
che la doglianza dello ftorico fopra il 
non effervi Itati efclufi i poveri foraftìeri 
non meritasse la pofata d' un voftro pen- 
derò per afcoltarla . Piacciavi però , eh* 
io vi trattenga fu quefto un poco , fola- 
mente per dirvi , che queft' opera così 
pia coftò al Sig. Cardinale gran fomma 
del proprio, e di piìi ancora egli ampliò 
la cafa delle fanciulle mendicanti . In 
oltre un Criftiano , e un* Ecclefiaftico 
guai* è il Baruffaldi ( che fi fuppone che 
iappia le opere della mifericordia ) non 
dovrebbe moftrarfi così avverfo ai poveri 
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forzieri , volendogli del tutto efclufi 
dalla noftra Città , poiché a noi non 
piacerebbe, che i noftri poveri nella gui- 
ia fteffa follerò efclufi dalle altre Città. 
Ma può effere che egli per poveri foreftie. 
ri intenda i vagabondi in apparenza di 
poveri^ e in tal cafo fappiateche l'in, 
gretto , e la permanenza loro d? S. £. 
non trafeurofli , ma con più Bandi rigo- 
rofi vietofli non folo nella Città , ma 
nello flato ancora col far pubblicare E- 
ditti per tutte le Terre della Legazione, 
i quali ancora fi confervano ftampati , 
ed è ftato affai male , che lo fenttorc 
non ne fia ftato avvitato . 

Io m J immagino, che fe queftimiei fo- 
gli non foflero da voi ricercati , forfè 
non giungerefte a leggerli fin qui , trat- 
tandofi d' una materia . che niente ha 
dell' ameno , e di fatti difparati talmen- 
te , che non ammettono altra connef- 
fione fuor che quella d' efler d' un* iftefc 
fo perfonaggio • 

l Se volete che vi dica la verità, fono io 
medefimo mezzo annojato dallo fcriver- 
gli, tanto più che la profeffione del criti- 
co non è mai ftatadi mio genio; a fegno 
che , fe non foffe la giuftizia della Cau- 
fa, e la forza del voltro comando, non 
palerei più oltre , e data una cacatura 

d a ciò 



a ciò che ho ftrttttf fitf ofc # penfefewal 
altra applicazione. Tuttavia giacché * 
voi corre V obbligo di leggere v per l'in*, 
.pegno del voftro ordine , e a me quello 
Ji fcrivere per V autorità > che avete 
4' impormelo «, non vi rinerefca T efa- 
me di ciò che refta , fe a ine con pefa 
T efporvelo. . . • 

• Prima però di profeguire ciò che di* 
rettamente tratta di S. E, permettetemi 
una necefsariadigreflìone. U Autore che 
regiftra d* anno in anno gli accidenti d' 
ogni forta a lui palefi, o per tradizione, 
o per veduta * nota chenéir anno i$92» 
fu accrefciutoqucftoPrefidio, e che non 
eftendone capaci i foliti Quartieri > fu- 
rono chiufe Scancelli firade^ che 
nomina > impoffeffandofi delle cafe d' e£ 
fo fito per fervigio de' faldati, e difeacr 
ciandone chi v* abitava > ed i Padroni 

. Ei dà la colpa di dò al Sig. Coramif- 
fario della Camera , ed al Sig. Governa* 
tóre dell' Armi , «la perchè fe fofcevi 
fiata ineiuilizia , o violenta > giugnerd* 
bc quella ad aggravare U Sig. Cardinal 
te fotto il cui governo fegui y non può 
pa&arvifi fopra fenw rifleflione, . . > 
f Le ftrade che nomina il noftro feriti 
toreri riducono a tre delle più rimate 
c l * del- 
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della Città ,*có'ftituìté di poche cafe a- 
bitate per lo più da povera gente » IL 
noftro Principe quando per gelofia „ o 
per difefa è nel cafo d' armare , non ob. 
bllga il fuddito ( come altrove fi prati- 
ea ) a tenere in cafa i foldati , e man- 
tenergli ancora ; ma fa fcegliere le ca- 
fe meno comode a* Cittadini , quan- 
do i foliti Quartieri non battano, pi- 
gliando in primo luogo le inaffit- 
tate, fe ve ne fono , e ne paga pun- 
tualmente gli affitti . Anzi la fcielta di 
ciuefte cafe fi fa da un miniftro della no- 
ftra comunità , che debbe , e fuole ave- 
rè tutta T applicazione ai minor* inco. 
modo de* Cittadini. Certo è, che fe ne' 
fiti , che fi fcielgono, ritrovafi qualche 
cafa di riguardo , e ve ne fia neceiiità , al- 
le volte fuccede > ma ben di rado , che 
fi obblighi il Padrone adufeirne, pur- 
ché non fia perfona Civile . ma io vi di- 
mando , fe quello modo di quartierare 
i foldati vi fembri più , o men gravofo 
tìi quello che in altri luoghi fi pratica > 
- Riflettete di più i che efsenao la no- 
ftra Città vafta > come fapete > e pur 
troppo di poca popolazione , non v' è 
qudli cofa più deficferabile d' un' Arma- 
mento per pura gelofia , perchè cosi s* 
ihtf oducé il danaro che dalla S* Sede 
ia da, con 



con tanta pontuatità fi fpende ; fi dà V 
efito più vantaggiofo alle noftre raccol- 
te , e fi ricavano le pigioni di quelle ca- 
ie , che per lo più iettano vote . 

Nell'anno 1694. attribuifce lo ftori- 
coal Marchefe Francefco Roffetti l'in- 
venzione del pan di fiore , alla compra 
del quale fono obbligati i Locandieri , 
ed Olii - y ma benché r applicazione del 
Cavaliere meriti encomio y ¥ invenzione 
però non fu fua , ma del Sig. Card. Le- 
gato y che con Breve Pontificio ne ifti- 
tuì una privativa , la a uale venendo dal* 
la Città appaltata , ha accrefciuta la 
rendita del Pubblico circa duemille Scu- 
di annui fenza menomo aggravio del 
Cittadino . 

Quefto gran beneficio fatto dal Sigi 
Cardinale alla Città non fo per quale 
sfortuna fia ftato tralafciato nella ftoria; 
anzi non intendo perchè fi accenni pu- 
ramente unafempfice bottega aperta per 
vendere fimil forta di Pane, fenza avan- 
zarfi a niente più . Io confiderò quelle* 
accidente per una induftria della difgra- 
zia , la quale volendo pregiudicare a 
quefto ftorico non fi è contentata d'in- 
gannarlo con tante falfe relazioni , ma 
gli ha nafcolte ancora le più belle noti- 
xie , benché per altro pubbliche , e ma* 
m .j ni- 
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nifefte, per farlo comparire meno atten- 
to nella tanto rigorofa profeffione di fto- 
rico . 

Siam finalmente al lib. IX. dell' Ope- 
ra in cui termina là bella Legazione di 
S. E. Or non vorrei ché leggendo il prin- 
cipio d'elfo libro, <iove efagera il Baruf- 
fateli l'odio, che s'eran concitato le mi- 
lizie qua da Roma trafméfse , conce- 
pire per vere tutte quelle efclamazio- 
ni , che egli vi fa , di riffe , infiliti , pre- 
potenze , difoneftà, infidie , violenze in- 
fino a' luoghi facri , e rovina delle Cafe 
abitate da effe milizie. 

Non niego che fra* foldati fuccedeffe 
qualche rilsa , come è folito accadere 
ovunque fon truppe ; non niego che i 
foldati abbiano (a riferva de' buoni) un 
vivere più libertino che gli altri , ma 
non faprei per verità raccontarvi alcuno 
de' nominati infiliti , alcuna infidia , al- 
cuna violenza a' luoghi fagri , nè ancora 
a' privati . Che poffa elsere fucceduto 
gualche furto , che fia feguita qualche 
impertinenza, fi pafli ; ma ditemi per 

frazia, qual fia queir armamento che 
egua fenza fconcertoPLe Truppe divo- 
te , e volontarie , che in occaiione del- 
le Crociate pàfsavano in Oriente alla ri- 
cuperazione di Terra Santa, non furono 
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fenza fcandali , e fenza. errori . Chi dice 
Truppe, dice difturbo, e dice inquie- 
tudine ; ma quando vi è un Superiore 
che invigili , ed infitta in una ngorofa 
difciplina , il male è fempre minore, nè 
quella vigilanza mancò a S. E. , anzi V 
usò con tal premura che furono po- 
chiflimi i difordini , e quelli furono gra- 
vemente ancor cattivati . 

Se avefse il Bar uftaldi praticati altri 
Paefi dove è guerra ? o fofpetto grande 
di guerra , e dove in confeguenza fon 
numerofi prefidj o campeggiano Arma- 
te , non avrebbe fatte le querele che fa , 
anzi piuttofto avrebbe elaltata V atten- 
zione, colla quale S. E. tenne in 4° vere 
te foldatefche. 

Quanto poi alla rovina delle Cafe , 
pur troppo è coftume de' foldati il mal- 
trattarle , ma è vero altresì che fra noi 
fu fatta giuftizia a chi ne ebbe il pregiu- 
dicia, e ne fece ricorfo; mentre oturono 
infarcite le cafe , o pagato il danno in 
contanti da chi fu provato elferne debi- 
tore , Non credette però che lo ftorico 
abbia fcritte le fuddette cofe per isfogo 
di fua particolar palfione . Il cafo è che 
il genio fuo letterario è tanto antipati* 
co al militare , che non può parlarne 
fenza alterazione. 

1 Or 
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Or torniamo alle operazioni di S. E. 
la penultima delle quali fu la demolizioy 
ne de' Capannotti , che erano nella Pian 
za regia, o fila di S. Crifpinó - JKita di 
quèfta { Piazza , la quale ferve pemner- 
càtò ordinario de' conaeftibili ; per una 
gran parte, è divifo in pofte, cioè incera 
te poche mifure di terrena, lequalidal* 
H ^ Comunità fono concedute a' partico- 
lari iti affitto perpetuo per tetìttiflirae pi- 
gk>ni -, alcune altre fono concedute nel 
modo medefimo dall'arte de* Calzolari, 
che ha certa porzione della Piazza ftef- 

Su quelli fiti , o pofte , folevano anti- 
camente porvifi panche , o altri, limili 
arnefi portatili per vendere ; ma a poco 
a poco v* erano ftate fabbricate alcune 
botteghe di legno baffe , che dioevanfi 
Capannoni , le quali come afserifee lo 
ftorico, deformavano la Piazza , e fervi- 
vano di comodo a varie frodi , ed eftor- 
fioni in pregiudicio de' Cittadini , che 
fommamente dòlevanfi . 
•i Per rimediare a quefti due mali l'uni- 
co ripiego era la demolizione de' Capan- 
noni medefimi, e quefta fu daS. E. ordi- 
nata , e dal Maellrato fatta cfeguire . 
Loda il Baruffaldi la rifoluzione , men- 
tre neconfefsa la neceffità;. ma vi attaca 

d 4 VBk 



Digitized by Google 



in contrapofto il pregiudicio de* Padro- 
ni , e pofleffori di detti Capawotti , con 
dire che fu auelli alcuni avevano ftabili- 
te le Doti alle Mogli , c i patrimonj a* 
figliuoli, e pupilli. Sarebbe flato affai 
meglio le avelie tralafciàta [quella circo- 
ftanza * perchè potete figurarvi aual ca- 
pitale folle una ipiccola bottega di legno 
fondata fu un 1 erreno livellano . Bifo- 
gna bene che foffero Doti molto fcàrfe> 
ed Eredità molto povere; dico grefàj^ 
perchè tali mi perfuado che intenda e* 
gli i Patrimonj , mentre i Patrimoni Ec* 



limili non fi coftituifeonp. ,r»o j: -> 

Ma , £afi comunque ei crede , certp> 
è che il pubblico intcreffe (lafciando an- 
cora da parte il maeftrato della Città ) 
doveva preferirli ad un particolare ri- 
guardo , tantojpiù che le pofte conceffo 
non erano ad ulo di fabbricarvi botteghe 
ftabili y e quelle che vi erano, fi tollera- 
vano per abufo. 

Voi però non reftate ( e me ne accot- 
go ) pienamente foddisfatto , federan- 
dovi colle premeffe notizie > che un Car- 
dinal di tanto fenno non poffa effere ve- 
nuto in limile deliberazione lènza penfa* 
re ancora al danno de' Poffeffori , bei> 
chè giufto e benché neceffario ; e in fp, 
1 -t ; ftan- 
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ftanza vi pare impoffibile, che in quefto 
ancora non facelfe S.E. rifolenderela fo- 
lita i'u a Tempre comendabile maniera di 
far riufcire la giuftizia gradita ancora a 
chi ne fente 1 incomodo , cofa tanto 
difficile in chi governa > ed in lui fi fa- 
miliare* 

In fatti fu cosi . Rimafe a* Padroni il 
fondo , di cui erano inveititi , e dal 
quale profeguirono a ricavarne , fe non 
li fteffb emolumento , almeno un* uti- 
le difcreto . I legnami , e ferri furono 
a loro difpofizione ; e perchè dalla de- 
indizione de' Capannoni ne feguì , che le 
botteghe ftabili d' intorno alla Piazza fi 
alzarono di prezzo nelle pigioni ;proccu- 
rò S. E. di eiigere , e ricavo da' Padroni 
di quelle una volontaria contribuzione, 
colla quale fovenne que* poveri , che 
trafficavano ne'fuddetti Capannoni, e ne 
fu il Collettore ^ e diftributore il Sig. 
francefco Maria Coftabili allora uno 
de' Confali ; onde ben vedete con quan- 
ta circofpezione , e carità operò S. E. an- 
cor* in quefto. 

Eccovi air ultima cofa fatta dal Sig. 
Cardinale Imperiali, e riferita nel libro, 
e fu di circondare Piazza nova di Cate- 
ne di ferrò foftenuteda' fittoni di mar. 
nx> piantati intorno. . . 

j Che 
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Che quefta fattura renda macftofa la 
Piazza, e deliziofo 11 {ito, la ftoria lo 
ammette . Ma dice che fu di/pendio del 
Pubblico , e foggiunge , che eoa V affit- 
to d' efla Piazza ( che prima era , ed è 
ancora ad ufo di Prato ) fu rifarcita . 

Tutto quello che a lui difoiace , fi è 
che una piazza tanto magnifica ferva di 
pafcolo alle beftie ; ma non fo trovare 
con qual ragione ; perchè il fito reftò , 
qual* era per avanti icoperto, ed erbofo, 
onde non fu meffo a quefV ufo da S. E, 
Il Selciarla farebbe ftata una fpefa gran- 
diffima, e poi inutile , mentre quefta 
non è Piazza da negozio nè con botte- 
ghe , e perciò dove prima quel Prato e- 
ra lafciato in abbandono, fu ottimo il ri* 
piego di affittarlo • 

Per avanti vi pafcolava ogni fortadi 
beftie , or fe V affittuario fe ne ièrve a 
pafcolo di Cavalli, non panni grande 
ftravaganza ; tanto più che dove prima 
ogni torta di beftie vi pafeeva libera* 
mente con incomodo de' paffaggiefi , in 
oggi i Cavalli ftanno riftretti traile ca* 
tene circondarle . • 

Ma quando ancor fofTe bene il vietare 
air affittuario un fimiF ufo , non perciò 
evvi luogo a pretender che V abufo foffe 
introdotto da S.E» o. almeno a contra- 
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porlo all' utile e decoro dell' Invenzio- 
ne . . - . 
I Finalmente qui termina la femprefa- 
mofa Legazione del Sig.Card. Imperiali; 
qui refka adempito il voftro comando , 
e folo manca avvertirvi , che la parten- 
za di S. E. da Ferrara non fu già, improvi- 
ja , né ma/pettata y nè egli vi tu chiamato 
dal Papa , onde fofle motivo di molti di/cor- 
fi , come fenza verun fondamento affe- 
rifce lo ftorico . Quefti termini così rab- 
buffati , e quelle frali così difpettofe non 
fo dove egli le trovaflè, e m* immagino r 
che quando fcrilTe quello pafTo foffe in 
collera , e malamente , con qualche So- 
netto , che non riufcifse a fuo modo . 

Aveva il Sig. Cardinale terminata la 
feconda , non che la prima Legazione con 
quella gloria che mai non verrà meno, 
ci era anche ftato fei mefi di vantag- 
gio: onde guai mera viglia. feN. Sig. gli 
deftinò poi finalmente il fuccefsore ? il 
folito è, che i Legati fi mutino in capo 
a tre anni ; quefti ci aveva governati 
anni fei, e mezzo; e fi doveva difcorrervi 
fòpra , e farne miftero ? ci aveva forfè 
da (lare in perpetuo ? 
• Le parole dell' Autore fon quefte . Vie* 
ne chiamato dal fommo Pontefice . In vero 
quefia così ina/pettata rifduvone diede molto 
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che dire: e lette da chi non fia informa- 
to, poflbno quafi far credere, che la Le- 

fazione di S. E. non riufcifTe gradita al 
ontcfice . Le altre feguenti , che con- 
venne ubbidire alla chiamata , par che 
portino in S. E. una precifa renitenza a 
partire : tutte cofe falfiffime , e dall' 
Autore non immaginate; onde farebbe 
neceffario per evitare quefto facile in- 
ganno , cancellare le fuddette parole 
dal libro . E vero , che lo fcrittore con- 
feffàndo effer fempre flato il Sig. Cardi- 
nale condotto da una occulatifjima politica cir- 
ca la direzione degl'interest del Pubblico , e 
pietà , e giufti%ia ne gP interefji de' Parti- ■ 
colari , o condanna fe fteffo per non ve- 
ritiero nelle fuddette parole, o fa dubita- 
re , che la S. Sede facefse una ingiufti- 
zia a S. E. tanto più che foggiugne, 
che per tal partenza del Sig. Cardina- 
le il Paefe ne rellò attonito. 

Ma di quelle due confeguenze non po- 
trà mai dedurfi fe non la prima , impe- 
rocché fappiamo con quanta ftima , ed 
affetto fofie V E. S. ricevuta in Roma 
dal Sommo Pontefice , come fofse im- 
piegato il fingolar fuo talento nelle 
principali Congregazioni , fatto da S. 
Santità protettore di tutto V Ordine 
Agoftiniano , e di quello di Monte ver- 
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gine , e adoperato in affari importanti: 
e quello che è notabile , fu creato prefet- 
to della Congregazione della Disciplina 
inftituita da f S. Santità per bene degli 
ordini regolari . Per altro è ben vero, 
che la noftra Città fentì con fomma pai- 
fione la partenza di S. E. da cui aveva 
ricevuti benefizj vaftiffimi , e ne fpera- 
va maggiori . 

Quefte mie dichiarazioni della ftoria 
del Baruffaldt fono fondate fu una veri, 
tà evidentiflima , e a tutti notoria , ed 
io refto ftordito , che le mormorazioni 
di tanti amici della giuftizia non abbia- 
no fin qui dettato il Baruffaldi a corre- 
gerfi per zelo della verità, e del proprio 
onore , emendando quelli errori che 
forfè contro la propria intenzione , e ge- 
nio ha commeui . 

Vogliatemi bene ed accettate la mia 

Srontezza in fervirvi , fe non lo merita 
modo con cui vi ho fervito . 

IL FINE. 



IN PADOVA , MDCCXIIL 
Con Licinia dt Superiori. 
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